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CREMONA — «70 anni fa i no-
stri padri fondatori stavano
creando qualcosa di grande
sulle macerie della guerra.
Erano gli anni della difficile ri-
presa, che seguivano alla de-
vastazione materiale e morale
che il conflitto mondiale ave-
va lasciato in triste eredità al
nostro Paese ed all’Europa.
Oggi, siamo chiamati a rico-

s t ru ire  non
sulle macerie
delle case e
delle fabbri-
c h e ,  m a  d a
quelle create
dalla grande
cris i  econo-
mico-s ociale
che ancora ci
attanaglia e
che, per certi

versi, ha fatto danni incalcola-
bili e impensabili peggiori di
quelle della guerra». Ha esor-
dito così il presidente provin-
ciale Massimo Rivoltini all’as-
semblea annuale di Confarti-
gianato Cremona indetta per
l’approvazione dei bilanci.

«La giunta – ha detto Rivol-
tini — ha approvato i bilanci e
possiamo affermare che la no-
stra ‘Confartigianato, anche
quest’anno, ha saputo argina-
re il fiume in piena delle diffi-
coltà economiche dei nostri as-

sociati, con bilanci sani e con
tanta voglia di fare e di fare be-
ne per tutto il mondo delle im-
prese, degli artigiani e delle lo-
ro famiglie».

Il presidente ha quindi fatto
un esame approfondito del-
l’andamento dell’anno tra-
scorso, citando il VI Rapporto
Artigianato di Confartigiana-
to Lombardia, nel quale si
evince che incognite e speran-
ze si susseguonoin un contesto
nel quale, però, la ripresa o la

ripartenza sono ancora poco
evidenti e inferiori alle aspet-
tative.

Rivoltini ha successivamen-
te fatto il punto sugli aspetti lo-
cali, come i cambiamenti in at-
to all’interno dell’o rga niz za-
zione. «Con Confartigianato
Personepartecipiamo aunim-
portante progetto nazionale
che ci vede protagonisti nella
progettazione e nelle speri-
mentazioni per aiutare impre-
se e persone nei bisogni sog-

gettivi e familiari. Questo per-
metterà di dare il via e di ripen-
sare la nostra rappresentanza
nel terzo settore, nel welfare
locale, ampliando di molto la
gamma dei servizi offerti alla
persona, senza snaturare la
nostra origine di associazione
sindacale imprenditoriale».

Alla relazione del presiden-
te è seguita la lettura dei bilan-
ci da parte del tesoriere, Gi u-
seppe Ferrari e la relazione
dei revisori dei conti da parte

di Marco Gusberti. Si è proce-
duto quindi alla loro votazione
che ha visto l’approv azione,
unanime, da parte dell’assem-
blea.

L’appuntamento è ora per il
25 settem-
bre, quan-
do ci sarà
l ’ a  s s e m-
blea pub-
blica per
la celebra-
zione del
70°, con il
pres iden-
te nazionale M er le tt i e il go-
vernatore della Lombardia
Roberto Maroni. «Questo tra-
guardo non ci fa sentire ‘gran-
di ’, ma ci sprona a seguire an-
cora con passione e rinnovata
particolare attenzione l’ev ol-
versi di questo momento stori-
co. Non possiamo non sentirci

Roberto Maffezzoni, Stefano Trabucchi, Massimo Rivoltini e Giuseppe Ferrari

Parte dei presenti all’assemblea di Confartigianato

Automotive e compounding
Piano di crescita per CPH

CASALMORANO — CPH —
Chemical ProjectHolding com-
prende la Castello Italia di Ca-
salmorano, da 50 anni leader
nella lavorazione delle materie
plastiche, e la Agiplast Italia di
Casalbuttano, specializzata nel
compounding. Le due unità pro-
duttive cremonesi sono state
acquisite nei primi anni Duemi-
la da Frederic Hepineuze, capi-
tano d’impresa francese da lun-
go tempo atti-
vo proprio nel
settore chimi-
co-plastico e
oggi azionista
di riferimento
d i  C P H .  I l
gruppo in an-
ni recenti ha
deciso di im-
primere una
svolta al pro-
prio assetto, investendo ulte-
riormente sul territorio: l’a tt i-
vità è stata concentrata negli
stabilimenti cremonesi e, quin-
di, è stato varato un piano di cre-
scita che ha prodotto da subito
risultati più che positivi. Basti
dire che per il 2016 CPH ha un
budget di 30 milioni di euro fat-
turato consolidato. Contestual-
mente, lo scorso anno il gruppo
ha assunto trenta persone rag-
giungendo unnumero comples-
sivo di circa cento dipendenti.
La Castello Italia rappresenta
un’eccellenza nei propri ambiti

Pierluigi
Testa

è l’ ‘uomo
guida’

del nuovo
corso

del gruppo
CPH che

comprende
la Castello

Italia
di

Casalmorano
e la Agiplast

Italia di
Casalbuttano

I dati Istat. A maggio 21mila nuovi posti (+0,1%)

Cala la disoccupazione
Ma non tra i giovani

Poletti: ‘Iniezione di fiducia per il mercato del lavoro’
ROMA — Cala la disoccupazio-
ne a maggio, sale ancora il nu-
mero degli occupati (in questo
mese trainato dalle donne), an-
che se ad un ritmo più rallenta-
to. È l’ultima fotografia scattata
dall’Istat, che indica uncalodel
tasso di disoccupazione al-
l’11,5% (dall’11,6% di aprile) e
n aumento del tasso di occupa-
zione al 57,1% (0,1 punti per-
centuali in più sul mese prece-
dente). Tra i giovani (15-24 an-
ni), invece, il tasso di disoccupa-
zione resta stabile al 36,9% nel
confronto con aprile. «Dati po-
sitivi», commenta il ministro
del Lavoro e delle Politiche so-
ciali, Giuliano Poletti, «in quan-
to confermano una tendenza di
crescita dell’occupazione» e,
quindi, non solo «il migliora-
mento della situazione» ma
«anche una maggiore fiducia
per le prospettive del mercato
del lavoro». A rimarcare i risul-
tati della riforma del lavoro il
premier Matteo Renzi: con que-
sti dati Istat «siamo a 497mila
posti di lavoro in più da febbraio
2014. Il Jobs act sta creando la-
voro stabile #avantitutta». L’I-
stituto di statistica indica che,
dopo l’aumento registrato nei
due mesi precedenti (+0,3% a
marzo e ad aprile), la stima degli
occupati a maggio sale ancora,
seppure in modo lieve (+0,1%),
pari a 21mila occupati in più. Un
aumento che interessa, nel con-
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positiva
gli ultimi
dati Istat

relativi
a un lieve

calo
dei

disoccupati

fronto mensile, le sole donne, a
fronte di una sostanziale stabili-
tà registrata tra gli uomini. Nel
confronto con maggio 2015, in-
vece, il numero degli occupati è
cresciuto di 299mila persone (in
questo caso sono gli uomini a
guidare la crescita, +173mila,
rispetto alle 125mila donne in
più), «la gran parte dei quali
(248mila) — come sottolinea
Poletti — sono occupati stabili.
E questo andamento, aggiunge
ilministro, smentisce«chidice-
va che finiti gli incentivi ci sa-
rebbe stata la caduta».

eredi di un passato glorioso,
un’eredità che ci fa avvertire
ancora di più la responsabilità
di rappresentare al meglio le
nostre imprese».

Le celebrazioni del 70° di
Confa rtigia-
na to  s i  con-
cluderanno a
gennaio conil
grande con-
certo al Mu-
seo del Violi-
no che vedrà
i l  r i t o r n o  a
Cremona del

‘Violoncello Chigiano’, co-
struito da Antonio Stradivari
nel 1682, che farà parte della
collezione ‘Stradivari and
Friends’, e sarà suonato nel
concerto pubblico con i miglio-
ri allievi della Chigiana e della
‘nostra’Fondazione Stauffer.
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Celebrazioni a gennaio
con il ritorno in città

del ‘violoncello chigiano’

R ivo l t i n i
« A rg i n a t e
tante
d i ffi c o l t à »

di competenza sia grazie alla vi-
sioneavanguardistica nellosvi-
luppo di prodotti innovativi sia
per merito della costante cre-
scita delle capacità di vendita.
L’azienda si è sempre distinta
per la ricerca della qualità, del-
l’innovazione e della flessibili-
tà nei confronti delle richieste
dei propri clienti. Con un fattu-
rato di 16 milioni di euro ed un
margine operativo lordo rad-

doppiato r i-
spetto all’a n-
no preceden-
te, la Castello
Italia — sp e-
cialista nell’e-
strusione di
poliammidi e
po l i  ure  ta  ni
per la produ-
zione di tubi
dedicati alle

applicazioni automotive ed in-
dustriali — ha registrato nel
2015 una performance in cresci-
ta del 15% rispetto all’anno pre-
cedente. Un andamento estre-
mamentepositivoche èil frutto
di un piano di riorganizzazione
avviato due anni fa con l’obietti -
vo di «restituire centralità al co-
re business aziendale attraver-
so un’impostazione al contem-
po razionale e creativa». Sono
queste le parole utilizzate dal-
l’amministratore delegato
Pierluigi Testa, ‘uomo guida’
del nuovo corso della società.

Tra le azioni chiave è risultata
decisiva l’apertura di nuovi re-
parti produttivi a forte valore
aggiunto dedicati esclusiva-
mente al settore automotive:
«In particolare Castello produ-
ce componenti per alcuni dei
main brand automobilistici in-
ternazionali, con una specifica
specializzazione sui sistemi di
sospensione e di frenaggio. Un
dato su tutti spiega l’exploit di
Castello Italia: i 60 milioni di
metri di tubi (pari a una volta e
mezzo la circonferenza terre-
stre) venduti lo scorso anno».

Per il 2016 il gruppo
ha un budget

di 30 milioni di euro
fatturato consolidato

IERI IN VISITA ALLA LATTERIA

Giorgio Pirini, Gianfranco Vissani e Libero Stradiotti

Vissani tra le bontà della Ca’ de’ S t e fa n i

Sì all’unanimità. A settembre, per i 70 anni, assemblea pubblica col governatore Maroni

Bilanci sani e voglia di fare
Confartigianato a gonfie vele

VESCOVATO —«Il Provolone
Valpadana lo uso nelle mie ri-
cette, ne conosco la bontà e ne
apprezzo la qualità. Ora che ho
visto direttamente come viene
prodotto, sono ancora più con-
vinto della scelta che ho fatto».
Parola di Gianfranco Vissani,
grande cuoco, oltre che sho-
wman dell’italianità in cucina,
al termine della visita che ha
fatto ieri mattina alla Latteria
Cà de’ Stefani, nel Comune di
Vescovato, dove è stato accolto
dal presiedente Libero Stra-

diotti e dal direttore Giorgio
Pir ini. Di passaggio a Cremo-
na, Vissani (giovedì ha «vissu-
to» in diretta le manifestazioni
serali), sempre molto attento
«per mestiere e per passione»
alle eccellenze enogastrono-
miche del Bel Paese, ha quindi
seguito le fasi della produzione
del Provolone Valpadana dop.
Gli operatori della Rai che lo
accompagnavano, hanno pun-
tualmente ripreso alcuni pas-
saggi che verranno trasmessi
nelle puntate de ‘La vita in di-

retta’ di prossima programma-
zione.
«Nel magazzino ha potuto ren-
dersi conto — dice il presiden-
te Stradiotti — della varietà,
delle pezzature, delle diverse
tipologie e dei formati del Pro-
volone Valpadana Dop. Ha dia-
logato con i nostri collaborato-
ri, ha fatto domande sulla dif-
fusione del prodotto, si è reso
conto che è davvero un’ec ce l-
lenza della nostra azienda e
che è sempre più richiesto» . A
Vissani sono stati offerte for-

me di provolone, che utilizze-
rà, appunto, per le ricette pre-
parerà in televisione. Conclu-
de il presidente Stradiotti: «Al
di là della simpatia umana e
della competenza dimostrata
osservando la produzione,
quella di Vissani è stata una
‘pri ma’ visita importante per-
ché ha gratificato, con i suoi
complimenti, il nostro lavoro.
Sono certo che il nome di Cre-
mona sarà portato ancora più
in alto». (g.br.)
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